
 
 

Ad Abu Dhabi la nuova Agenzia per le 
Energie rinnovabili 
 
L’Agenzia Internazionale per le Energie Rinnovabili (IRENA) si trasferisce 
da Bonn ad Abu Dhabi. Gli sceicchi del Golfo hanno offerto molti più soldi 
rispetto alla Germania. 
  
(04-07-2009) L’Agenzia Internazionale per le Energie Rinnovabili (IRENA) si 
trasferisce negli Emirati Arabi Uniti. La maggioranza dei delegati di 130 paesi, riuniti 
a Sharm-el Sheik, ha votato per una nuova sede a Masdar City, Abu Dhabi. Masdar 
City è una nuova città che dovrà essere priva di emissioni CO2. 
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Un impianto solare sperimentale a Masdar-City (luglio 
2008) 

 
 
Gli Emirati Arabi Uniti hanno offerto un generoso contributo finanziario all’Agenzia 
per conquistare la maggioranza dei paesi partecipanti. Gli Emirati si vogliono 
assumere i costi iniziali stimati intorno a 136 milioni di dollari e sostenere il bilancio 
annuale con 50 milioni dollari.  
 
Il nuovo organismo è stato fondato a Bonn nel gennaio del 2009 da 75 Stati. Ora i 
firmatari sono diventati 130, tra cui anche gli Stati Uniti.   
 
Compito primario dell’Agenzia è quello di promuovere l’uso e le tecnologie delle 
energie rinnovabili, quali sole, vento e biomassa, e di assistere i governi, 
soprattutto quelli dei paesi in via di sviluppo, nell’attuazione dei loro relativi 
programmi, sia per quanto riguarda gli aspetti tecnici sia quelli finanziari. 
 
La portavoce del ministro danese per l‘ambiente, Connie Hedegaard, ha 
commentato il fatto dicendo: “E molto interessante constatare che gli sceicchi del 
petrolio cominciano ad occuparsi delle energie rinnovabili”. 
 
 


